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Lunedì 19 agosto nel Giardino di Pa­
lazzo Panitteri altro incontro del­
l’estate UNITRE con la presentazione 
del libro di Silvia Nocera “Portati dal 
vento”. 
Una presentazione chiara, perfetta 
per contenuti, tempi, ritmo. 
E cosi, alla fine, decidi di acquistare 
“Portati dal vento” e di chiedere, 
gentilmente, la dedica all’autrice. 
Una volta a casa ti ci tuffi dentro in 
quelle sue fitte pagine, compresa la 
dedica della scrittrice, nonché spe­
ciale, “A Lampedusa, eterno luogo 
dell’anima”: ed è davvero un intri­

gante invito alla...navigazione! Buon vento, dunque, a ciascuno di noi, a 
quel mare aperto dove la morte e la vita si incontrano, dove lo stupore è 
dietro l’angolo e tu ti lasci prendere, ti pare di esserci e non solo in quel 
mare stupendo. 
Perché Silvia va anche altrove con le sue storie di uomini e donne che 
hanno vissuto la “storia”, avvenimenti epocali che hanno abbattuto mise­
rabili confini, hanno fatto volare speranze, sogni ma anche delusioni pro­
fonde come il mare e... lunghe come un “muro”. 
Un libro ricco, scritto egregiamente. 
E tu che lo attraversi, ti immedesimi, provi a ricordare quegli avvenimenti 
epocali. 
Questo è un romanzo, certo, il secondo della farmacista­scrittrice. 
Ma potrebbe anche essere altro: ciascuno scelga il genere, ma prima, Ça 
va sans dire, scelga di tuffarvisi dentro come se fosse su uno scoglio: pe­
lagico, naturalmente.

La voce è di Giorgio Arbisi, i testi di Enzo Sciamè, poeta e scrittore sambu­
cese. Alla chitarra Benedetto Meli, al mixer­regia Giuseppe Monco (detto 
Pino) Il disco contiene 6 brani: QUEL TALE DI BISACQUINO, L’ATTESA ,CHIU­
VIDDICHIA, SILENZI, ELOGIO e SIAMO ANCORA VIVI. 
Bravissimo Giorgio nell’interpretazione, un ragazzo, un artista, che dal 
borgo natio, si è trasferito in America, dove ha trovato lavoro. É stata una 
performance particolare, coinvolgente. Parole e note attraversano 
l’oceano per incontrarsi, abbracciarsi e diventare un tutt’uno. Raccontano 
sentimenti buoni, sanno di pace e mani tese, di speranza e sentieri da per­
correre. Si coglie un’idea di bellezza interiore, dondolata dal canto e le 
note di una chitarra. Le parole danzano. L’evento si arricchisce con letture 
di poesie dello stesso Enzo, va in scena: Montale, Leopardi, Ungaretti e 
Cavalli. Ed ancora, Gabriella Nicolosi e Paolo Buscemi, ci regalano rime 
preziose, per finire con il pota Gaspare Montalbano, che come solito fare, 
recita con maestria e ispirazione i suoi versi in dialetto. Sul finire vengono 
eseguiti: Il mio canto libero di Lucio Battisti, e Generale di Francesco De 
Gregori. Un pubblico plaudente e soddisfatto ringrazia e saluta gli artisti 
tutti e un giorno caldo di fine luglio che si appresta a regalarci la frescura 
di una limpida sera d’estate.

Mercoledì 17 luglio presso il Palazzo Panitteri di Sambuca di Sicilia (AG), 
lo scrittore marsalese Salvo Bilardello ha presentato il suo nuovo libro “Ne­
cesse Est”, terzo episodio della serie “Le inchieste del commissario De Ste­
fano”, finalista del Premio Letterario Internazionale Victoria 3.0, edizione 
a marzo 2023. 
“Necesse Est” è un noir ambientato nell’affascinante Trieste con la sua sto­
ria, la sua cultura, i suoi dolori e le sue bellezze. 
Nelle strade percosse da “Madonna Bora” e nella Piazza dell’Unità che 
sembra abbracciare chi arriva dal mare, il commissario De Stefano e la sua 
squadra si muoveranno per risolvere uno dei casi più difficili della loro car­
riera. L’evento è stato patrocinato dal Comune di Sambuca e dalla Biblio­
teca Comunale Vincenzo Navarro. 
Abbiamo dialogato con l’autore insieme alla Presidente della Biblioteca 
Erina Mulè. 
In una affascinante Trieste, dove sembra impossibile che il male possa at­
tecchire, una serie di omicidi sconvolge la città. Nello storico magazzino 
27/b del Porto Vecchio viene ritrovata una ragazza nuda, abusata e stran­
golata su un vecchio e sudicio bancone. La prima impressione del com­
missario De Stefano è di una scena del crimine artefatta. La ragazza, infatti, 
all’occhio attento di De Stefano, non sembra essere stata uccisa in quel 
posto. Ma perché portarla in quel luogo dopo morta? 
Le indagini partono nell’assenza quasi totale di elementi. 
Nei giorni seguenti altri omicidi scuotono la città complicando le già intri­
cate indagini e mettendo in serie difficoltà De Stefano che, ancora una 
volta, si ritrova a cercare la verità tra colpi di scena ed eventi che, come 
tasselli di un puzzle, s’intrecceranno l’un l’altro svelando una macabra ve­
rità. Ma sarà qualcos’altro che sconvolgerà De Stefano, un banalissimo par­
ticolare. E sarà questo elemento che lo porterà a una sconvolgente verità.
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